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Carlo, l'influencer di Dio

Lo affermava già Dante nella sua Commedia: quando 
la Chiesa attraversa momenti particolarmente bui, la 
Provvidenza sa suscitare figure eccezionalmente lu-
minose, capaci di infondere speranza. Questo è stato 
certamente vero per la Chiesa del XIII secolo segnata 
dal fulgore della testimonianza di Francesco e Dome-
nico e forse è un po’ vero anche oggi.
Qualche sociologo parla di prima generazione non 
credente riferendosi ai nati dall’82 in poi e pare pro-
prio che i grandi assenti nelle comunità cristiane sia-
no i giovani. Quelli dei quali si scuote sempre un po’ 
malinconicamente il capo quando se ne parla, mor-
morando: “…ai miei tempi si che…”. E forse è proprio 
per questo che a confutare i presagi nefasti e forse an-
che un po’ a confortare le nostre comunità depresse 
e incanutite, la Provvidenza di Dio ha regalato alla 
chiesa di Milano la figura fresca e solare di un tee-
nager che le nonne avrebbero voluto adottare subito 
come nipote. 
Stiamo parlando di Carlo Acutis. Il Venerabile 
Carlo Acutis. Oggi avrebbe 30 anni ma ne ha potu-
ti vivere solo 15 insieme alla sua famiglia ed ai suoi 
amici. Pochi, ma abbastanza per lasciare nella vita di 
chi l’ha incontrato una traccia luminosa di spe-
ranza.
Carlo è un 15enne normale e al contempo non lo è 
per nulla. Amava il karate, la tecnologia e la musi-
ca. Suonava il Sax e tifava Mi-
lan (segno che neanche i santi 
sono perfetti). Come tutti i suoi 
coetanei si era ritagliato i suoi 
interessi e le sue passioni, at-
tratto anche lui da quell’Inter-
net che nella versione 2.0, da 
una decina d’anni, aveva tra-
sformato i naviganti da meri 
fruitori di servizi a protagonisti 
attivi. Carlo era però dotato di 
una fede profonda: al punto di 
partecipare alla messa e al ro-
sario quotidianamente nonché 
di una spiccata sensibilità ed 
empatia che gli permetteva di 

entrare in contatto con le persone. Spesso a 10 anni se 
incontrava clochard per strada, era capace di intrat-
tenersi a parlare con loro. Arrivava anche a investire 
i suoi risparmi per offrire un panino o un sacco a pelo 
nuovo. Ancora: era capace di aiutare la colf nelle fac-
cende di casa per permetterle di tornare a casa prima 
dalla sua famiglia, costringendosi poi a recuperare 
il tempo sottratto allo studio restando sui libri fino a 
notte fonda.
Di lui, i suoi amici e le persone che l’hanno incontrato, 
ricordano il sorriso. Caldo, accogliente. Capa-
ce di brillare sul suo viso anche in quegli ultimi giorni 
di malattia che in poco più di 72 ore lo ha strappato 
all’affetto della sua famiglia. Neanche la morte ha sa-
puto spegnere quel sorriso segno di una gioia radica-
ta nell’intimo, di una fiducia più profonda anche della 

sofferenza.
Carlo aveva messo il suo 
tempo, la sua passione e la 
sua intelligenza a servizio 
della fede schietta che lo 
abitava. Ad un certo punto 
studiava sui libri universi-
tari di ingegneria informa-
tica dei suoi genitori per im-
parare a realizzare siti web 
che creava per organizzare 
e pubblicizzare eventi re-
ligiosi, da autentico in-
fluencer di Dio, per rag-
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Premiato da Mattarella uno scout S.Giuliano1
Lorenzo Cerutti, Alfiere della Repubblica
Durante il mese di aprile e maggio 
2021, il gruppo scout Agesci San Giu-
liano 1 con i membri del clan/fuoco 
formato da ragazzi tra i 17 e 22 anni, 
si sono resi disponibili per aiutare la 
prenotazione dei vaccini e la logistica 
per coloro che ne avevano bisogno. 
Presso la parrocchia di Maria Ausilia-
trice, alcuni membri del clan/fuoco si 
trovavano durante la settimana e aiu-
tavano persone con evidenti esigenze 
per la prenotazione del vaccino. Sono 
state quasi 50 le persone che si sono 
avvicendate in parrocchia per questo 
servizio.  
Venerdì 26 novembre 2021 il presi-
dente della Repubblica, Sergio Matta-
rella, ha conferito 30 Attestati d'onore 
di Alfiere della Repubblica a giovani 
che nel 2021 si sono distinti per l'u-

so consapevole e 
virtuoso degli stru-
menti tecnologici e 
dei social network, 
anche in relazione ai 
problemi posti dal-
la pandemia. I casi 
scelti sono emble-
matici di compor-
tamenti da incorag-
giare, componendo 
un mosaico di virtù 
civiche espresse 
dai giovani durante 
questo lungo e diffi-
cile periodo.
Tra i giovani premiati c'è uno scout 
del San Giuliano 1, gruppo scout del-
la nostra città, Lorenzo Cerutti, che, 
insieme ad altri, ha partecipato a que-

sto servizio. “Questi ragazzi – 
nota il Quirinale nell'illustra-
re la motivazione alla base 
del conferimento dell'at-
testato di Alfiere della Re-
pubblica - hanno svolto un 
importante servizio di front 
office e si sono messi genero-
samente a disposizione di chi 
aveva minore dimestichezza 
con i computer. Lorenzo ha 
operato a San Giuliano Mila-
nese, in uno dei quartieri più 
popolari, dove vivono tante 
persone anziane e dove l'aiu-
to dei giovani è così divenuto 
particolarmente prezioso.”

Questa notizia ci rende orgogliosi, in-
nanzitutto perché questi ragazzi non 
si sono tirati indietro dal servizio e 
hanno fatto loro il motto “Estote Para-
ti” e quello della loro branca, RS (rover 
e scolte), che vede protagonista pro-
prio la parola “Servire”. Questo ricono-
scimento continua a spronarci a lavo-
rare sul nostro territorio per renderlo 
sempre migliore.  
​Quando tutte le realtà della città sono 
motivate dal bene comune, quando 
tutte le strutture, incluse le parrocchie 
che sono luoghi a servizio delle perso-
ne, e quando lavorare insieme signifi-
ca portare speranza in un momento 
così complesso, stiamo sicuramente 
rendendo attuale e visibile la Parola 
che continua ad animare e dare vita.

don Joseph Hili

Vaccinarsi ... per il bene comune!
Nella conferenza stampa finale della 75ma assemblea 
generale dei Vescovi italiani del 25 Novembre scorso, il 
Cardinale presidente, Gualtiero Bassetti, ha ribadito l’im-
portanza di vaccinarsi: “Il tampone è un rimedio estremo 
che non risolve tutti i problemi” ed ha poi aggiunto: “L’unica 
cosa da fare è vaccinarsi e non possiamo che aiutare tutti a 
fare questo passo, sulla base del bene comune: non esisto sol-
tanto io, esiste anche chi mi sta accanto, e nei suoi confronti 
ho dei doveri”. (https://www.avvenire.it/attualita/pagine/
conferenza-stampa-bassetti).
Nell’Agosto scorso, Papa Francesco nel videomessaggio 
inviato ai popoli sulla campagna di vaccinazione contro il 
Covid-19 si era espresso energicamente sul tema: “Grazie a 
Dio e al lavoro di molti, oggi abbiamo vaccini per proteggerci 
dal Covid-19. Questi danno la speranza di porre fine alla pan-

demia, ma solo se sono disponibili per tutti e se collaboriamo 
gli uni con gli altri”. 
“Vaccinarsi, con vaccini autorizzati dalle autorità competen-
ti, è un atto di amore – aggiunge il Pontefice -. E contribuire 
a far sì che la maggior parte della gente si vaccini è un atto di 
amore. Amore per sé stessi, amore per familiari e amici, amo-
re per tutti i popoli”.
Francesco evidenzia che “vaccinarci è un modo semplice ma 
profondo di promuovere il bene comune e di prenderci cura 
gli uni degli altri, specialmente dei più vulnerabili”. 
“Chiedo a Dio che ognuno possa contribuire con il suo piccolo 
granello di sabbia, il suo piccolo gesto di amore. Per quanto 
piccolo sia, l’amore è sempre grande. Contribuire con questi 
piccoli gesti per un futuro migliore”.

Gianluca Cosentini
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ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.00              18.00              20.45 8.30              18.00             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.00              18.00              18.00              18.00              18.00             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Famiglia e Amoris Laetitia
Papa Francesco racconta i capitoli dell’Esortazione 
Apostolica AMORIS LAETITIA, insieme a famiglie che 
testimoniano alcuni aspetti della loro vita quotidia-
na. 
I video, realizzati in collaborazione tra il Dicastero 
Laici Famiglia e Vita e Vatican News, aiutano a rileg-
gere l'Esortazione apostolica, con il contributo di un 
sussidio scaricabile per l'approfondimento personale 
e comunitario, per risvegliare nelle diocesi e nelle 
parrocchie di tutto il mondo l’interesse pastorale 
per la famiglia.

La Commissione Famiglia della Comunità Pasto-
rale San Paolo VI di San Giuliano Milanese li propone 
pubblicati sul Sito https://www.parrocchiesangiulia-
no.it/ nella sezione dedicata alla Famiglia.

Concerto di Natale

Musiche di Mozart ,  Monti ,  Paganini

QUARTETTO D'ARCHI 
DELLA MILANO 
METROPOLITAN ORCHESTRA 
violino solista FRANCESCO BORALI  

 OBBLIGO di GREEN PASS 

C O M M I S S I O N E  C U L T U R A

CHIESA DI S. GIULIANO MARTIRE 
Piazza della Vittoria 6

DOMENICA 19.12.21

ORE 15.30 

Si ringrazia BBC Laudense Lodi 
Filiale di San Giuliano Milanese
Piazza Vittorio Alfieri 10 

PROPOSTA CULTURALE
Concerto di Natale a San Giuliano Martire
Domenica 19 dicembre, alle ore 15.30, presso la 
chiesa di S. Giuliano Martire (p.zza della Vittoria 
6), potremo ascoltare un Concerto di Natale con 
il Quartetto d'archi della Milano Metropolitan Or-
chestra e Francesco Borali, violino solista.
Saranno eseguite musiche di Mozart, Monti e Pa-
ganini.
La Milano Metropolitan Orchestra è  considera-
ta  fra le più apprezzate  orchestre milanesi. Nuova, 
giovane e di suono brillante garantisce da subito 
grande professionalità e vasto repertorio lirico e 
sinfonico, tanto da riscontrare singolari succes-
si  nei teatri milanesi (Teatro Arcimboldi, Teatro 
Manzoni), Teatro Donizetti di Bergamo ed in giro 
per i palcoscenici e festival italiani ed esteri. 

Per l'ingresso è richiesto il GREEN PASS.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html
https://www.parrocchiesangiuliano.it/famiglia
https://milanometorchestra.wixsite.com/mimet/news


PRENDI NOTAPRENDI NOTA

Avvento in città
Dal lunedì al venerdì, dalle ore 8, 
100 secondi di Parola con don Ro-
berto e don Joseph, sul canale You-
Tube della comunità pastorale.

Giovedì 9 dicembre, dalle 21 alle 
22, l'ascolto del Vangelo su piatta-
forma ZOOM con le Discepole del 
Vangelo (ID riunione: 821 7594 
8021 Passcode 165472).

Venerdì 10 dicembre, dalle 21 
alle 22, il Vangelo della domenica 
con don Paolo e don Enzo su piat-
taforma ZOOM (ID riunione: 950 
0975 8014 Passcode 112233).

Fino al 9 dicembre, presso la chie-
sa S. Carlo B., è possibile visitare la 
Mostra sul Beato Charles de Foucauld.

Domenica 12 dicembre, alle ore 
15.15, secondo incontro sulla lettu-
ra e comprensione dei Salmi presso 
l’Abbazia di Viboldone. 
“Supplici fiduciosi nel Signore” ri-
guarderà i Salmi 123-125 con la gui-
da di Don Matteo Crimella (FTIS).
Per accedere agli incontri si richiede 
il GREEN PASS.

Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone� 02.9841203 
benedettine@viboldone.it

Hai già visto, o vuoi rivedere, il video di presentazione delle attività CARITAS di 
San Giuliano Milanese? Puoi trovarlo a questo link: 
https://www.youtube.com/watch?v=Mqj2lPZXa9Q

(continua da pag. 1)

giungere un target più giovanile.
Se di fronte al mistero del dolore e della morte di un quindicenne non 
possiamo che fermarci muti e sgomenti, pensando ai genitori che han 
perso un figlio, ai compagni di classe che han perduto un amico e alle 
domande e dubbi che germogliano dal cuore, la morte di Carlo ha saputo 
sprigionare una straordinaria energia di vita: le conversioni di tan-
te persone -tra cui i suoi genitori – e la guarigione di un bambino 
brasiliano affetto da una malformazione incurabile, guarita istanta-
neamente a seguito dell’incontro con una reliquia del ragazzo milanese.
Oggi, a distanza di 15 anni dalla sua morte, Carlo Acutis, ci invita an-
cora con forza a prendere in mano la propria vita e a farne un 
capolavoro e al contempo a guardare con speranza e fiducia alle 
nuove generazioni perché Dio è sempre capace di parlare al cuore dei 
giovani anche in questo tempo della storia.

don Alessandro Asa

Sul canale You Tube della Comunità pastorale è stato pubblicato il video degli 
esercizi spirituali per adulti svoltisi sabato 27 novembre scorso a Viboldone.

https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/watch?v=Mqj2lPZXa9Q
https://www.youtube.com/watch?v=Mqj2lPZXa9Q

https://www.youtube.com/watch?v=acHOg78o19w

